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Face tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. 

Associazione per l'Italia Live 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione ; per gli Stati esteri 
dla aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20. 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellîni. 








Col 1° ottobre è aperto l’ab- 
bonamento a tutto l’anno in 
corso col prezzo di L. 8. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll’Amministrazione. 
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CONSEGNERÀ DULCIGNO? 


Aneora un poco, dice la Porta, dopo le ul- 
time sue smargiassate contro l' Europa, che ec- 
citarono uno sdegno generale, e consegnerò 
Duleigno. 

Lo consegnerà ? Non è già molto tempo, che 
aveva detto e ripetuto di consegnare al Monte- 
negro i territorii assegnatigli dal trattato di 
Berlino? Che cosa fece? Senza avvisare il Mon- 
tenegro ritirò le sue truppe e consegnò quei 
paesi in mano degli Albanesi. Duleigno era una 
sostituzione; e fece lo stesso. Disse di conse- 
gnarlo una, due e tre volte, e poi non lo consegnò. 

Ma posto, che davanti ad una seria minaccia 
ed ai consigli di coloro, che sottomano l' hanno 
sostenuta in quest'imbreglio, la Turchia conse- 
gnasse Dulcigno al Montenegro intatto, e senza 
che questo avesse a combattere per prenderselo, 
sarebbe con questo finita ogni cosa, auche per 
poco ? Ci avrà guadagnato la diplomazia a finire 
l'affare di Dulcigno per rifarsi da capo colla 
Grecia, e poi via via con tutte le altre qui- 
stioni? 

Chi ci guadagna dal mantenere in sospeso 
tutte le quistioni attinenti al trattato di Ber- 
lino ed a diferire la soluzione di alcune dopo 
che sieno sciolte le altre? 

Col trattato di Berlino s' intese di migliorare 
la sorte fatta alla Turchia col trattato di Santo 
Stefano e di assicurare la sua esistenza per 
qualche tempo. Ma l'Europa non può farsi la 
garante perpetua dello sgoverno della Turchia 
medesima e farla vivere suo malgrado. 

Se si vogliono evitare nuove conquiste dei 
suoi vicini, o bisogna lasciarla sola alle prese 
coi Popoli che vogliono ewanciparsi, o prestar 
mano alla emancipazione di questi, e dopo averli 
liberati, confederarli tra loro per la difesa. 

Quest’ idea dinanzi alla luce dei fatti compiuti 
da qualche tempo comincia a farsi strada nella 
stampa. Se sì vorrà venire ad una fine della 
quistione orientale, bisognerà pure abbracciare 
quest’ idea. Se non lo sì fa, si sarà da capo tra 
non molto; e restando la quistione aperta a 
lungo, si offrirà, presto o tardi, l'occasione a 
qualcheduna delle potenze vicine di prendersi 
altre parti di quel territorio per sè. E ciò po- 
trebbe anche cagionare una guerra tra le Po- 
tenze europee. 

Intanto vedremo, se questa pillola di Dulcigno 
farà qualche pro. Ne dubitiamo. 








Isolati sempre, indipendenti mai 
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Non si creda, che vogliamo ora, come-certo 
lo potremmo, applicare alla politica estera del 
Governo italiano l'inversione della frase famosa 
del Visconti. Venosta, 

Ce la suggerisce piuttosto quello che tutti i 
Giorni ripete la stampa settaria, quando si ripe. 
tono delle meditate violenze, dei tradimenti da 
assassini contro taluno dell'esercito nazionale. 
. Questa stampa ripete sempre: £ un fatto 
isolato; è la stampa ministeriale, per iscusare la 
debolezza del Ministero, dipendente dall'avere 
Sempre contato per suoi amici quei settarii, ri- 
pete la stessa frase e poi nasconde come lo 
struzzo la sua testa sotto le ali, credendo di al- 
lontanare così il -nemico, che più non vede, 

Sono casi isolati; ma quando si seguono l’uno 
dopo l'altro e si moltiplicano tanto da formare 
Una lunga serie non itterrotta, e non sono nè 
puniti, nè impediti, dobbiamo subito dopo soge 
giungere: indipendenti no, 

. Auzi dobbiamo affermare, che c'è un filo che 
i lega 6 li unisce tutti e che non è nemmeno 
tanto innocente la difesa che se ne vuol fare. 

.Che cosa è l'esercito In Italia, se non la Na- 
Zione armata, che tanto ‘8’invoca da alcuni? 

on sono in esso tutti uguali dinanzi al dovere? 

“ Don è il dovere, costantemente e da tutti eser- 
citato, quello che educa a bene esercitare anche 
il diritto? E non è forse questa scuola della 
disciplina dell'esercito quella che compie non 
foltanto l'educazione nazionale, ma sostanzial- 
Mente la stessa unità della patria nostra? 

Basta forse l’unità politica per formare la 
Vera unità nazionale così' ferma e potente, che 
6bba resistere ad ogni urto interno ed esterno? 
a stessa ‘unificazione degl’ interessi collo scam- 
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bio interno dei diversi prodotti, utilissima per 
sè stessa, ma bisognosa di non essere disturbata 
per attecchire, non ha dessa bisogno di quella 
vera unificazione civile, a cui la militare fa strada? 

Ora, senza fare inni all'esercito, nè considerarlo 
mai per qualche cosa di diverso e di disgiunto 
dalla Nazione, ripetiamo, che l'Esercito è la 
Nazione. Dunque dobbiamo considerare quali ne- 
mici della Nazione tutti costoro, che prendono 
di mira 1’ Esercito quale scopo delle loro aggres- 
sioni, Costoro sono nemici dell’ Italia, della sua 
unità, della sua concordia, del suo progresso ; e 
coloro che li scusano sono ancora più indegni 
di quegli stessi assassini. È strano poi, che spin- 
gano l'impudenza fino a biasimare ed a calun- 
niare queglino stessi che condannano tali atti con 
quel profondo disdegno che ispirano i nemici 
della patria amata, 


GLI ITALO-ALBANESI. 

È noto come nelle provincie meridionali, e più 
precisamente nella Calabria Citra, esistano vere 
colonie di Albanesi, i quali, per quanto dimo- 
ranti in Italia da secoli, hanno conservato in- 
tatti lmgua, abitudini e carattere dell'antica 
stirpe. 

Questi albanesi d’Italia hanno ora inviato ai 
loro fratelli.... d'origine, in Albania, un indirizzo 
che venne firmato da dieci cittadini, per ogni 
singolo comune ìtalo-albanese. 

Dopo accennato all’affetto che ancora li lega 
all'antica patria, alla propaganda fatta sempre in 
di lei favore, alla giustizia della di lei causa, 
ecc,, gli « albanesi d'Italia » scrivono: 

« Però vi sia di conforto il sapere che questo 
popolo italiano è devoto al principio di nazio- 
nalità, giacchè in esso riconosce la base del di- 
ritto pubblico europeo, la sua politica esistenza 
e le sue fortune: qui le veraci simpatie per la 
vostra nobile causa hanno per antiche remini- 
scenze salde radici: qui generale è il convinci- 
megto che, ad eccezione del lealissimo fra i re, 
figlio del padre della patria, l'Italia ufficiale 
oggi non rappresenta e non è degna di rappresen- 
tare la pubblica opinione. » 


IR ASA ELLE /D 








Roma. Si è parlato molto di un Consiglio 
di ministri tenuto sabato per discutere la con- 
dotta da tenersi nelle complicazioni orientali. 
Finora, l’unico che sappia dircene qualche cosa 
è il corrispondente romano della Nazione, il 
quale scrive: 

Il « mutano i savi secondo i casi, ece.» ebbe 
proprio applicazione oggi nel Consiglio dei Mi- 
nistri tenutosi dalle 5 alle 7 pom. Infino a ieri 
il gabinetto Cairoli Depretis, o se meglio piace 
Depretis-Cairoli, dacchè è tutto Depretis quello 
che informa l’intero Gabinetto e lo maneggia 
a suo beneplacito, era bellicoso. Pareva il bol- 
lente Achille nella Bella Elena, e si buttava 
anima e corpo con l'Inghilterra, la quale con 
una certa serietà voleva che :1 trattato di Ber- 
lino venisse eseguito pienamente. Oggi il nostro 
Governo non è più il bollente Achile, ma di 
punto in bianco è diventato tutto prudenza, 
tranquillità, aspettazione, Ciò dimostrerebbe che 
con leggerezza assai pericolosa si era in tre Con- 
sigli di Ministri deliberato di seguire in tutto 
la politica dell'Inghilterra. Ed in serio imbarazzo 
deve essersi trovato anche il nostro ambasciatore 


Corti a Costantinopoli, dinanzi alle vive racco- 


mandazioni di mostrarsi energico, come l’Inghil- 
terra. Stasera poi gli fu telegrafato di temperare 
l'energia. Come si regolerà il Corti, in momenti 
che sono abbastanza difficili, e con ordini così 
contraddittorrii che ricevo dal proprio Governo? 

« Infiuo a ieri, ‘l'onorevole Depretis che non 
può perdonare all’onorevole Cairoli di volersene 
rimanere alla Consulta, nientre esso si eredé me- 


glio atto a reggere il Ministero degli esteri, ha. 


animato il suo antagonista Cairoli a mostrare 
all'Europa come l'Italia sappia sostenersi fiera: 
ma oggi, dopo alcuni dispacci che l'onorevole 
Cairoli comunicò all’onorevole Depretis, dispacoi 
dalla Francia, dalla Germania, dall'Austria, 
co'quali queste Potenze non si mostravano di» 
sposte ad.entrare in un'izione perigliosa, l'ono- 
revole Depretis parlò molto in Consiglio dei Mi- 
nistri, consigliando una grande riservatezza per 
non trovarsi travolti in quella brutta congiuntara, 

« La politica, cosi fatta, non sarà certo la 
più pericolosa, ma nemmeno la più seria. 

< Il comm, Malvano, direttore degli affari poe 
litici al Ministero degli esteri, farà presto ri- 
torno in Roma, per desiderio espresso dall'otio. 
revole Cairoli. » È È 
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Austria. Si annunzia da Leopoli aver ivi 
destato una certa sensazione un articolo della 
Gazeta Warzawska, le cui pubblicazioni, come 
del resto quelle di tutti i giornali di Varsavia, 
sono soggette alla censura russa, specialmente 
per ciò che riguarda la politica estera, Quel fo- 
glio parla della risposta data dal Presidente dei 
ministri ungheresi all’interpellanza Modarasz, ri- 
conoscendo tntta l'opportunità delle vedute espo- 
ste. dal ministro, dacchè sta nell'interesse del» 
l’Austria che in Oriente tutte le Potenze proce. 
dano di comune accordo per impedire che una 
sola vi abbia la preminenza. 

Dice un’invenzione l'opinione attribuita al 
Principe Ereditario Rodolfo che l’Austria  po- 
trébbe risolver la questione orientale di toncerto 
colla Russia, se questa prendendo Costantinopoli, 
le lasciasse Salonicco. Se l'Austria, osserva il fo- 
glio di Varsavia, fosse stata disposta a tale alle- 
anza, l'occupazione della Bosnia avrebbe avuto 
luogo già nel 1877 quando Sumarakoff fu in 
missione a Vienna, Andrassy aveva preveduto 
che l'alleanza «dell'Austria colla Russia avrebbe 
provocato un'alleanza delle altre Potenze, e pre- 
ferì quindi di ricevere la Bosnia dalle mani del- 
l’Europa intera. 

Franeia. Si ha da Parigi 12: Grèvy, s.lle- 
citato dai ministri, ritornerà oggi. Vi è qualche 
lieve dissensione fra i ministri riguardo ‘all'ese- 
cuzione dei decreti. Si riferirà nella settimana 
ventura, 

Il Temps è di parere che, cedendo Dulcigno, 
la Turchia si ‘ostinerà nelle altre questioni, con 
la sua solita furberia, che mette in imbroglio la 
diplomazia europea. : 

E’ assai lodato il discorso del ministro Carnot 
all’inavgurazione della statua di Giovanna d'Arco 
a Compiègne. In esso egli diceva che i ministri, 
compenetrati della volontà della Francia, sono 
ubanimi nel volere la pace. 

L'Arcivescovo di Parigi serisse una nuova let- 
tera al ministro Constans contro la esecuzione 
dei decreti ecclesiastici. 

A Nantes ebbe luogo un banchetto realista di 
1500 coperti, presieduto da Monti, segretario 
del conte di Chambord, il quale vi pronunciò, un 
violento discorso. Vi furono grida di: morte alla 
rivoluzione ! ° 

E' morto il fratello di Offembach. 

Henry Martin fu colpito da una insoluzione. 
a Lisbona, 

Sono segnalate disastrose inondazioni in parec- 
chi punti della Francia. 


Russia. L'istrattoria contro gli individui 
incolpati dell'attentato del Palazzo d'Inverno (17 
febbraio scorso) è chiusa, e la causa è fisasta al 
20 dicembre prossimo. 

E’ certo che l'atto d'accusa produrrà strane 
rivelazioni circa l'interno di quel palazzo, 

. L'Ivanofi, operaio tipografo, che si è suicidato 

in carcere dopo aver fatte importanti deposizioni, 

ha dichiarato che l'esplosione non aveva fallito 

so non perchè i falegnami avevano dato fuoco 

alla mina prima che la quantità di dinamite e 

o presi fissata dal < Comitato » fosse com- 
eta. 

E' stato provato che tutte le materie infiam- 
mabili impiegate dai nichilisti sono di fabbrica 
svedese 'e sono state introdotte via Cronstadt, 
attraverso alla dogana marittima pietroborghese 
che, o tradiva alch'essa, 0 è colpevole d’ana im- 
perdonabile negligenza. 

1 pricipali testimoni citati a richiesta del pub- 
blico Ministero sono: l’intendente dei fabbricati 
della Corte, generale Schlepoff; il gran mare- 
sciallo della Corte, Grote, e il comandante del 
Palazzo. d'Inverno, generale Delsale; finalmente 
l'uffiziate idi servizio il 17 febbraio, ‘ colonnello 
Strojeff, ‘del reggimento filandese delle Guardie 
del Corpo; @ il capitano di Stato Maggiore Wolski, 
comandante’ la Guardia del Palazzo. 


Turelta, In una lettera da Volo è detto: 
Evidentemente f turchi si apprestano ad una’ 
lotta disperata contro la Grecia, perocchè giun- 
gono continuamente e qui e in Prevesa” truppe, 


di guis& che all'incirca si può calcolare che : 


nell' Epiro @ nella Tessaglia sono concentrati 60° 
mila omini, Di fronte a tali circostanze, dob- 
biamo ritenere che la nostra redenzione si pro- 
trarrà, ancor a lungo. Il muschir Hydajet pa- 
scià ha tenuto consiglio con Dervish pascià, go- 
vernatore di Salonicco, sul piano di guerra even- 
tuale, L' incontro dei due pascià avvenne ‘nella 





valle di Tempe. Ad ogni modo, bisognava che: 


la cosa “fosse di somma urgenza è d'importanza 
per determinare il pigro Dervish pascià a' recarsi 
tanto lontano, Subito dopo questa. conferenza, 
Hyidajet: ipa i i 


gli ufficiali io‘ai 










+ di casa, accorse alle grida della donna, arri 


(CRONACA URBANA E PROVINCIALE 














INSERZIONI |. 


Inserzioni. nella terza pagina 
cent.25perlinea, Annunzi in quar: 
ta pagina 15 cent. per ogni line@. 

Lettere non affrancate non 
ricevono, nè si restituiscono n 
noseritti, È 

Il giornale si vende dal librai 
A. Nicola, all'Edicola în Pidzz 
V..E, e dal libraio Giuseppe Fran: 

cesconi in Piazza Garibaldi, ? 












































loro istruzioni. Larissa è il centro delle forze 
della Tessaglia. Fra qui e la città, di: confine 
Domoko sono ammassate grandi quantità-di. mu: 
nizioni da. guerra. sen 


Grecia, Mentre i sovrani di Grecia sono in 
giro per l’ Europa, a colui che fa le veci del re 
il ministro Tricupis, è toccata upa brutta "a 
ventura, dalla quale, per altro, se l'è cavata co 
la sola paura, Un giornale greco così Ta racconta 
< Ad ‘Atene, una donna di età avanzata; 
appartenente alla borghesia, sebbene all'aspetto. 
dimostrasse una certa eccitazione, potò tuttavia 
ottenere dal signor Tricupis, primo ministro: uti 
udienza nello stesso suo domicilio. Appena giun 
tagli innanzi, essa proruppe in invettive ‘clamo 
rose, ed estraendo quasi contemporaniamente ‘Ul 
revolver, prese di mira l’interinale capo dell 
Stato. ° 
« Le mancasse però allora il coraggio, ‘0 male. 
si servisse dell'arma, fatto si è che le persone: 














rono in tempo a trattenerla e disarmarla. Fu 
naturalmente consegnata all'Autorità, do 
« Dicesi per altro che alla disgraziata. aves 
dato volta il cervello, quando si vide ‘priva 
parecchi sui figli accorsi sotto le armi.» 





H Foglio Periodico della R, Préfe 
tura di Udine (N. 82) contiene: È 
1010. Nota per aumento del sesto. Parte dei 
beni posti all’incanto ad istanza della ditta-A. 
Tomadini in Udine contro D. Ds Ponte -di-Poz: 
zeco, essendo stata provvisoriamente aggiudica 
l'aumento del sesto sul prezzo di provwsoria 
delibera si potrà fare presso 11 Tribunale di Udine: 

fino al 24 ottobre corr. “isa % 
1011. Avviso. L'avv. Campeis procuratore de- 
.legato erariale ha ‘presentato ricorso al Pre 
sidente del’ Tribunale di Tolmezzo: per la norhib: 
di Perito che abbia a stimare immobili «in .ter- 
ritorio e mappa di Sutrio che la Finanza dell 

Stato intende espropriare a Pietro Straulint 
1012. Estratto di bando. Il 3 dicembre ‘pi 
seguirà presso il Tribunale di -Pordenon 
istanza dell’Amministrazione demaniale in Udi 
e in odio a Olivo Giovanni, l'incanto. di stab 
siti nei Comuni Censuari in S. Vito, Monterea] 
Pozzo, Cordenons, Castions, S. Giovanni di Ca 
sarsa, Ravosa, Cividale e S.-Leonardo. . 
1013. Avviso. La r, Finanza ha -rivolto 
Presidente del Tribunale di Udine istanza .pei 
nomina di perito per procedere alla stim 
immobili, esecutati a Carlutti Francesco di 
manzacco. . (Continua 
Società operaia, La seduta che il: Coù. 
siglio rappresentativo doveva tenere. ierserà è 
andata deserta per mancanze del numero legale 
di Consiglieri, : 

Consiglio di Leva. 

Sedute dei giorni 12 e 13 ottobre’ 1880, 

. Distretto di Manîdgo. 
Abili ed arruolati in 1° categoria . 








n 
» 23 » . 
» 3 » . 


Riformati. . . ..., 
Rimandati alla ventura leva 
Dilazionati . . .. +... 
In osservazione all’Ospitale., 
Esclusi. per l'art. 3 della Legg 
Renitenti. +... +. 
Cancellati. +. +0... + 
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Vendita di zucchero; Nel giorno 28 a 
dante alle ore 10 ant, sarà tenuta ‘ pubblica asta 
nei:locali di questa Dogana perì lacvendita.d 
saechi 52 zucchero raffinato del: pesò lordo: 
chilogrammi 2,552, alle coridizionistutte. indicate 
nell'avviso d'asta, esposto sull'Albo! della :R; In». 
tendenza: di Finanza in Udine; 












corri ottobre, + * 

AI R. Liceo le prova’ soritte' por tali È 
avraunò' luogo colla seguenté- distribuzione >: Lu: 
nedì-18, lettere ‘italianei, mercoledì: '20,' lettere 
latine; ‘venerdì 22, lingua ‘greca; ‘lune 
tematica, Ss ee 

Le prova orali 
- Giamento dopo la° 
fissato ‘dalle Comm 








n 
i “riparazione. per 








‘pascià’ ha convocato a sà a Larissa tutti 
ività di servizio per impartire-’|. 







‘gli “esami 











M'eiho animale ed il vino per gli 
‘operai di fatica, Nelle dispute sulle cause 







ide. ‘velenoso ‘chimicamente estratto e. con- 
«centrato. dal, granturco guasto, od alla mi- 







empre buona, dei nostri contadini, si può am- 
inetters: per stabilito un fatto: che se i man- 
atori :di «polenta : avessero con essa del buon 
bo Animale, sia poi del latte, del poreello, dei 








bo migliorato ‘si potesse dare agli operai me- 
imi del vinò, si- creerebbe col migliore nu- 
lento ‘una: maggiore forza di resistenza alla 
pellagra; Lal: tifo ed .a :simili malattie, che non 
Mido: ai.lavoratori della terra soltanto un nu- 
imnento ‘poco’ sostanzioso. 

In questo crediamo che tutti possano troversi 
‘aecordo;. Siccome. è. poi anche certo e bene 
provato, ele uno, il quale si nutre bene fa 
aggiore lavoro di fatica in confronto di uno 
he è ‘nutrito. male, così resta la quistione del 
ivare ‘i. modi per fàr si, che i lavoratori dei 
i sieno mieglio nutriti di adesso, — de 
ui uole. purgare la casa del contadino e 

















‘o non fosse.il- rimedio. della pellagra, sarebbe 
ttawente : un, grande. benefizio non soltanto 
‘per. la famiglia. contadina, ma anche per i pa- 
droni; poichè è certo; che le immondizio sono 
fomite: di molte ‘inalattie: epidemiche.. I. proprie- 
arii, lè commissioni sanitarie, i parrochi, î me- 
ici,i rappresentanti. dei Comuni rurali possono, 
piuttosto devono mettersi d'accordo in questo 
rodurre .le.;desi te condizioni di pulizia 
5 . gontadine, 6 potranno riuscirvi, vo- 
grande spesa. 
ellagra, non'ave; 

ima causa originaria «bel granturco 













rà ‘sempre ammetterò, che il granturco guasto, 
ssendo ‘un pessimo nutrimento, ‘sia da farsi di 
uttò ‘per’ preservare: i; contadini da questa-ali- 
eritàzione: i (> nt 7 
Infine,-se è vero, 
el'8u0‘ prinio stai 
evidente. clie* e 
“prime manifestazioni: del .brutto male, per'arì 

estarlo;i;' ‘ 3a 












coine pare,, che. la .pellagra 
Si possa’ curàré e'guarire, 

















als può: mettersi. d'accordo ‘a 
glioramenti da apportarsi nelle accen- 
dizioni,'che #aranno:in-ogni’ caso uti. 









omineiamo dalla fine, cioè'dai malati al primo 





i‘proprietarii, ‘pet: i medici, 
‘ovinicia, che” si corcasse ‘di 
‘primo; stadio? Dunque met- 
ecordo : ‘tutti: a' lavorare: in 
concéderà, ‘che: c’è molto da 

















; giacchè: ‘ache in: questo 
gicialissimo fempoè. 
l'inipotenza : del: -lavoratore:. nel. secondo. 









‘ni. eura. ché: ‘8'1ntraprendesse :a 
hi :sì trova‘nel primo. fene 
ina non difficili provvedimenti,.sono. da 
ffettuarsi: per: preservare: ‘il-granturco, che non 
‘fare tutto” ciò' ci«è piuttosto: da 
jche da spendere. Dunque, special: 
inte! i. possidenti, devono:associarsi' a studiaré 
ettera. in” pratica‘ tutti assieme quelle mi: 
;che possano: impedire: .il: guasto del: gran. 
‘e0:-La' tutela ‘dei. loro dipendenti ‘è: in questo 
‘non ‘soltanto. doverosa, ma/anche utile per 
Ecco adunque un: soggetto ‘del quale occu- 




















“dol i edi ‘tutti gli ‘accessorii 
lé ‘abitazioni contadine' è cosa che costa piut- 
to: qualche ' attenzione, ‘chié ‘non. danaro; e 
bbe, quindi :colpa. il: traseurarla, perchè dove 

iù pulizia, c'è più salute, ‘più'.lavoro,. più 
idita‘@. più ‘agiatezza.. |. Cala 











Aa; nei suoi ‘sentimenti.-amanitarii,:-suggeriva 





ine, -e*-formaggio..Il''male‘è, che. il 








sil“ foraiaggio. per. lo. appunto*-erano 
Ili che’ mancavano ai bisognosi. © 0... 
ore: qui' c'è: da: combattere con ‘molta spe- 
inza «di ‘vincere, purchè si. cerchi di ‘adoperare. 









mezzi da .ciò;..> e or dI 
nostro;credere il-rimediò più facile e più 













‘6 due vacche da latte; e per ottenere que- 
isognia .togliere, alla produzione poverissim 
ali almeno due csinpi ad ogni ‘coloni; 










vacche, .Il concime di‘queste. due 
andrebbe a - coltivare. meglio. due 
ampi, che produrrebbero, .il doppio-in gra 
«Almeno; quanto, quattro male conci 
“credi che portato .il lavoro sopra 














iù . bene, ficché.i due campi e gli altri 
i diligenza produrrebbero 
io. lavorati ‘e ‘con 








zione, e quindi la 
gelso e della vito, 










noi non vogliamo 


i mente il coniglio, tanto per la carne, come per 
| il pelo; ed i nostri cappellai ben sovente lo 
‘ fanno venire dì là, Crediamo adunque, che i 


della pellagra; sia che !a° prima causa genera-. e e che i 
conigli si possano allevare anche presso di noi 


ice . debba attribuirsi alla fungizzazione della’ 
pelle. mediante l’ ustilago maidis, od all’ alca-' 


serrima: ‘alimentazione con sola polenta; e non 


allinacei, .dei conigli, del pesce, e se oltre al - 


è ‘adiacenze dai fitò-parassiti, anche se que. © 


e altri sostiene, . 


‘guasto, ch ‘avvelenerebba chi lo mangia, si po-. 


ogia - stare ‘attenti a ‘queste 





tadi I ltrechè: umano; di : torna- 


esto ‘non ‘bisogna pér-- 
‘8. danaro, perchè costa < 


antenimento .del- ‘pellagroso pazzo, . 


niamo all’arguiiientum mazimum, ‘al nu. 
«meglio gli operai.:Si ‘dice, che ‘Maria Te. -' 


chiedeva la carità; di. ‘accontentarsi. piot. . 


. scesero presto per un sentiéro 


uro ‘per dare ai: coloni anche una buona parte. 
alimento animale è la vacca da latte. Dunque. 
rearsi, chein ‘ogni casa contadina vi ‘sieno - 


non. prodotto «di foraggi, coi quali man: 


sarebbe meno faticoso e. 


‘ vora! È 


nchi erbe avveni-' | 


dirà, che. non di. 


e ” : 
dimenticarlo, Jn Francia si ‘alleva molto setesa- ‘|- 


con vantaggio. Non crediamo, che sia animale 


| da allevarlo. in grande, come foce il Costama. 


gna. Allora costa di più. Conviene -proprio, che 
ogni cortile ne abbia il numero proporzionato 


al mezzi di mantenerli coi rimasugli delle stalle, 


dell’orto;. colle frasche da potersi loro portare. 
Anche per questo allevamento però noi doman- 
diamo delle istruzioni popolari intelligibili anche 


| ai contadini e da diffondersi per le campagne. 


Ma bisogna pensare anche all'animale caro a 
Sant'Antonio, alla pecora, che dà anch'essa latte, 
e per un di più la lana da filare l’inverno, al 
pollajo sotto a tutte le specie. 

Ma tutto questo dipende pur sempre dall’au- 
mento della coltivazione dei foraggi, di cui ci 
siamo altre volte occupati, dalla migliore pro- 
porzione tra i cereali più fini ed il granturco, 
dalla coltivazione anche dei più nutritivi legumi. 

La trasformazione agricola è poi present emente 
indicata dalle condizioni del commertio generale, 
É certo, che laddove si può introdurre ia irri- 
gazione ed ottenere con essa l'abbondanza dei 
foraggi, un grande profitto si ricava dai bestiami, 
sia come industria dei laticinii, sia come animali 
da carne da portare sul grande mercato europeo. 
Dunque bisogna, che i possidenti studiino per 
bene questa materia, e che non lascino perdersi 
inutilmente l'acqua in nessun luogo dove si può 
adoperarla. Per il nostro paese, il maggiore fla- 
gello è la siccità, tanto al principio della pri- 
mavera quanto nel cuore dell'estate. Colla irri- 
gazione, noi potremmo ‘antecipare d’assai il rac- 
colto dei foraggi primaverili, potremmo con un 
adacquamerto fatto î tempo procedere al miglior 
esito delle seminagioni, salvare poscia i raccolti 
estivi, rendere ‘più’ sicurà la germinazione del 
cinquantino più primaticcio, sicchè maturi a 
tempo;. coltivare ‘ampiamente i faggiuoli, le fave, 
i piselli per ilare delle ‘buone minestre, dare 


' stabilità al sistema agrario, avere in coppia’ i 


grani inferiori per dutrire i bestiami da ingrasso 
e gli animali da cortile, 

La filossera minaccia più che mai di rendere 
una rarità il buon vino di uva anche per il la- 
voratore dei. campi; ma anche a questo -s1 può 


arrecare qualche rimedio quando si coltivino le 


frutta da sidro. 
Insomma, se cioccuperemo di combattere la 


pellagra a. tergo, di fronte ed ai fianchi, pos-r- 


Siamo sperare di vincerla affatto, ed in ogni caso 


«di limitare questo. flagello. Nel tempo stesso mî- 
| glioreremo l'economia. generale della nostra agri. 


coltura e le: condizioni dei proprietari e dei 


i ‘contadini. . ne 


Ma, per ‘ottenere tutto questo, occorre, che 
possessori ‘del suolo. si occupino prima di tutto 
degli studii-relativi. alla loro industria, :per po- 


‘ terla. praticare ‘da’ sè, dirigendo. i. loro socii 


d'industria i contadini, Oziàndo alla bottega da 


caffè; essi non potranno ;che cadere sempre più: 


nella miseria: 


E sì, che i possidenti. possono. farsi celle loro. 


ville dei -Inoghi di’ delizie, avere bei giardini, 
campagne: fiorenti e molta ‘gente che: li benedica, 
Un.tempo essi. si: ridussero’ dai: Îoro'-castalli ad. 
abitare le città. Ora devono ‘tornare in campa- 
gna, se non vogliono andare:-in perfetia:rovina. 


Poi.sta ad essi di: educare :sè ‘medesimi per edu-. 


care. i loro coloni, .se “non vogliono che colla 


legge del numero, la :barbafie predomini sulla . | 
civiltà. Bisogna inurbare ‘i contadi, non già di.” 
sertarli. Bisogna’ lavorare tuiti, anche per ‘ren-’ 
dere onorato ed amabile. il lavoro. a chi sta più. 
. niel' basso. 3 


. Alpinismo. I signori. Scoffo e ‘Maricelli il 
giorno 11 del:mese fécero un'escursione alle mi- 


niere dog-cad,: che - sovrastanno a:Resiutta. La - 
prima di queste miniere posta nel :rio. Serai e. 


appartenente a una Società di signori da Moggio 
venne raggiunta în"2 ‘ore e. 1/2: La, più alta 
galleria sta-a m. 1227 sul mate; Dalla prima 
alla seconda miniera non v'è sentiero. I due soci, 





{in l ora e 12 vi si portarono egualmente al. 
.zandosi a 1316 m. sul mare e poi traversando 


un bosco che rendeva il camminare pessitno:Questa 


seconda. miniera: giaco nel bacino el rio Resar. 7|' 


tico al ‘principio di'un-circo di'rocce assai pit- 
toresco. Essa è posta circa ‘a.1100.'m, sul mare. 
Dei ‘belli aminassi ‘di scisto bi 












sperare ‘un ‘sollecito profitto da’ ques 
di cui. s'è ‘adesso domandata l'investitura: 





aspro di rocce lungo il rio: Scuro, 
raggiunsero il Resartico e iù die: 
RI ponte: per il passaggio del Ledra':.sotto 
la ferrovia fra le Porte di Grazzano 
gnacco ‘non “tarderà ‘molto ad ‘essere 
a. termine, Non sulo le fondamenta 
mate, ma già'sorgono da terra per qual 
le due spalleidel ponte, ctie si ‘vanaò 
sotto la fortissima ‘'imipalcatur 
costrutta pel: passaggio dei tren 
Un:vero:lavoro di Sani 
quello: del’ marciapiedi ‘dalla’ Bairiér 
alle case Moretti. Non si ‘tratta'che 
duè listoni di pietra e sono"mgsi” 
l’ultima ‘ espressioi ] 
plicata alle sistemazioni “sti 














d inoso: 6 i lavori |. 
per la via aerea già ‘condotta: a ‘termine; fan |. 


tura:"I soci | 
assai ripido ed | 
:; @ per: es80 .|° 
. ore. Regiutta,: - 























Ventisette tori svizzeri, 12 friburghesi 
graride razza, 3 di giande razza Schwitz e 12 |; 
della stessa razza di media grandezza, sbarca. 
vano ieri a Pordenone, accompagnati dalla Com- 
missione provinciale. Tutta la città accorso a 
vedere questa magnifica troppa di bestia elle 
più scelte, di forme inappuntabili e di uno svi- 
luppo sorprendente. Senza far torto alle Com. 
missioni passate, ci sembra che un gruppo simile 
non sia mai stato importato. 

L'impressione che faranno a Udine non può 
essere diversa da quella che fecero qui, e noi ci 
congratuliamo colla Commissione che in si breve 
tempo, e certo non senza gravi fatiche, seppe 
mettere assieme e condurre fra noi questo bel 
gruppo. I tori, dopo essersi rimessi dal viaggio 
a Pordenone, giungeranno a Udine domenica 
mattina, colla corsa delle 10, 

Pordenone 13 ottobre. 


Per chi viaggia. Le ferrovie Alta Italia 
hanno messo in circolazione delle nuove vetture 
di terza classe che presentano notevoli miglio- 
ramenti in confronto delle altre, specialmente 
in quanto che sono provvedute di un graticcio 
presso il soffitto per collocarvi i bagagli e di 
un altro sul pavimento perchè i piedi posino 
sempre all’asciutto. Altre vetture di prima e se- 
conda classe, più ampie e più alte dell: comun), 
esciranno a giorni dalle officine. Si sta studiando 
un progetto per provvedere le carrozze di seconda 
classe degli scaldapiedi come hanno ie carrozze 
di prima, 

Nuove tariffe pei trasporti di fe- 
snami greggi. Un manifesto dell'Ammini- 
strazione delle Ferrovie Alta Italia annunzia che 
a datare dal giorno 1° novembre prossimo sa- 
ranno cambiate le tariffe pei trasporti di legnami 
greggi a piccola velocità, in servizio interno, in 
servizio cumulativo italiano, ed in provenienza 
dalì’Abostria- Ungheria, 


Teatro Minerva, Ci dispiace che jersera 
fossero pochi ad ndire la nostra vera Gemma 
dell'arte nelle Confidenze innocenti in cui ral- 
legrava co’ suoi scherzi infantili e nella /iglia 
del prigioniero in cui commoveva colla propria 
commozione spinta fino alie lagrime vere, Hanno 
perduto altri lati ‘di questo multiforme. ingegno, 
che non è soltanto una curiosità come di ani- 
male raro,.ma tale da doversi ammirare ancora 
di più coi confronti. 

In compenso vorranno andare totti alla bene- 
ficiata della Gemma questa sera, 


Questa sera per beneficiata della piccola attrice 
Gemma Cuniberti, si rappresenterà la Commedia 
in 2 atti: L'hanno tutte, mamma, il suo babbo! 
di L. Marenco, scritta appositamente per la pie-. 
cola attrice. Seguirà il monologo in versi mar- 
telliani di E. Zorzi, scritto per la beneficata : 
Gemma nell’ imbarazzo. Precederà la Commedia 
in 1 atto: "ZL cagnolîn d’ Madama. Chiuderà lo 
Spettacolo la brillantissima Farsa: Una tazza di 
the. — Il teatro. sarà splendidamente illuminato, 


Domani venerdì-riposo. Sabato 16‘ corrente, 
terza ed ultima replica a richiesta gene- 
rale della Commedia in 2 atti del cav. Gallina: 
Così va il mondo, bimba mia! 

Leggiamo nel Giornale di Vicenza 
che il nostro bravo concittàdino signor Pitana, 
‘che tiene stabilimenti di sartoria in tutte le 
primarie città d’Italia, ha aperto anche a Vi- 
cenza un magazzino dei lavori di ‘sua specialità, 


Ai nostri negozianti, principalmente, può 


, Înteressar ‘di sapere come una disposizione della 


direzione generale dei telegrafi annunzi che da 
jeri, 18, sino ‘nuovo ordine, è vietato lo scambio 
dei dispacci particolari tra la Turchia e l'Italia. 

Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti questa sera. dalla Banda Cittadina sotto 
la Loggia Municipale alle ore 6. 


1.. Marcia N. N 

2. Sipfonia «Muta di Portici » Auber 

3. Valtz:« Settantasette » Arnhold 
4. Cavatina.-« Roberto il Diavolo » Mayerbeer 
5. Potpourrì « Traviata » Arnhold 


6. Quadriglia nell'opera « Favorita » - Arnhold 
Ubbriachezza. Iersera in Mercatovecchio 
un ‘ubbriaco, melanconicamente seduto per terra, 
colla schiena appoggiata ad una colonna, faceva 
tristi ma probabilmente sterili riflessioni sulle 


« conseguenze dell’ubbriachezza. Difatti poco prima 


egli' er 


r idutò, € si aveva rotta la’ testa, la- 
sciando il 


ottolato segnato del proprio sangue, 































SI daco di Torino riceviamo 
Viti sopra. i monumenti al Ge- - 
a. Marmora, ed al conte Fede. - 





lo. Comunale di Torino, il 25 gennaio 
rava ‘di. concorrere. per" |.. 20,000 al- 
rino di un' Monumento Nazionale 
eneralé Alfonso La Marmora, 
uccessivo; il Sindaco - diramava 
lestinato alla massima diffusione: 
mesi successivi; oltrechè ras- 
il;Re; ai Reali Principi ed alle 
Parlamento, trasmesso con*caldo 
inisteri, ai Sindaci. dei Capo-. 
edi Circondario, :6,- per an» 
dai - Ministeri: della. Guerra . 
Comandanti: di Armata. di. 
Fpo; ai Dipartimenti: 
tutt.«militari ; infine‘a ‘tuti 
ditati:della Stampa, > 
x 








gli organi, 






Gli inviti corrisposero. per quanto consentiti 
dalle gravi preocenpazioni sorte in quell'anno, 
con verenmenti a questo ‘Tesoriere Civico di 


A questa somma si deve aggiungere quella 
già versata di |. 9011,64, dovata all'on, Capi. 
tano Luigi Chiala: cioò per 1. 1468.86 prodotto 
della ristampa di un sun opuscolo sul Generale 
La Marmora, mercè anche il concorso dell’ogra- 
gio tipografo Barbera, e per |. 7542.78, recen. 
temente arrivate, prodotto intioramente versato 
a favore del Monumento, come ricavo della ven. 
dita, detratte le sole spese di stampa, dell'altro 
opuscolo pubblicato dal detto Capitano Luigi 
Chiala, col titolo: Ricordi della giovinezza di 
Alfonso La Marmora. 

Sono adunque in totale |, 53,010.84, che cogli 
interessi prodotti dall'investimento, formano una 
somma abbastanza rilevante, ma impari all’ere. 
zione di un Monumento Nazionale. 

Il sottoscritto perciò, nel rendere di pubblica 
regione il risultato già ottenuto, si rivolge an- 
cora una volta a quanti amano di rendere omag- 
gio ad uno degli uomini, che più si distinsero 
nella gloriosa opera del Risorgimento Nazionale 
per carattere, per patriottismo, 6 per virtù mi- 
litari, onde sia completato il concorso necessario 
affinchè l’onoranza riesca degna del sentimento 
che ne ispirava il disegno. 

Torino, 10 ottobre 1880.. 


Il Sindaco L. FERRARIS 


Addi 8 marzo 1878 l'Italia perdeva uno dei 


suoi più illustri Cittadini, il conte Federigo 


Un Comitato Promotore, ‘presieduto dal Sin- 
daco di Torino, e composto di Rappresentanti 
il Parlamento, Ja Magistratura, la Provincia, il 
Comune, |’ Università ed il Foro, assunse il còm- 
pito di raccogliere sottoserizioni ed offerte, di. 
ramando l'Invito ed il Programma ai Collegi 
Giudiziari, Letterari, Scientifici, Politici ed Am- 
ministrativi ed agli Ordini del Foro. 

S. M. il Re e la Reale Famiglia accolsero 
con favore, e contribuirono ad onorare un Per- 
sonaggio, che aveva resi tanti servizi al Paese; 
vi contribuirono pure Stranieri, memori dell’ in- 
signe Presidente dell’Arbitrato di Ginevra. 

Tuttavolta la somma versata a questo Teso- 
riere Civico (al quale dovranno farsi pervebire 
le ulteriori offerte, ché si credesse di fare 
ascende a sole lire 8094,60. 

Dovendo oramai prendersi una risoluzione, a 
pome del Comitato, faccio ancora un ultimo» ap- 
peilo agli ìtaliani, che vogliano, onorando le 
virtù di Mederigo Selopis, ricordarle èòn un 
degno monumento alia memoria ed alla emula 
zione dei posteri. 


Torino, 10 ottobre 1880, 


Il Sindaco di Torino L. FERRARIS 


Servizio ferroviario. Il servizio ferrovia- 
rio in generale e quello dell'Alta italia: in ispecie, 
è fatto orrendamente, tutti lo. sanno: ritardi 
dei treni, ‘sviamenti, scontri, macchine. sfasciate, 
Vagoni sconquassati, ece., ecc. A questo ‘si ag- 
giungè oggi l’insufficienza pel servizio dellè merci, 
sicchè i negozianti, i quali sono obbligati di pa- 
gare regolarmente le tasse, non sono sicuri ‘nè 
di ricevere nè di spedire le loro merci. 

Ecco quello che troviamo a 
in una lettera pubblicata da u 

< L'amministrazione delle Ferrovie dell'Alta 
Italia rifiuta da oggi a tutto il 14 corrente di 
per essere spedite a piccola ve- 
locità, allegando ingombri di magazzini, 

« Lo Stato, che ha pure il possesso dell'eser- 
cizio delle ferrovie, quando dai rispettivi nego- 
ziaoti esige le imposte, non ammette che i me- 
desimi .possano trovarsi anche momentaneamente 
mancanti del denaro occorrente, ma impone multe 
ai ritardari, E ciò può essere giusto, 

‘ «Ma per la solita naturale connessione dei 

diritti coi doveri, ammessi i primi, 

. da esigersi che i doveri che lo Sti 
verso i' negozianti siano da questo osservuti ? 
mancando al suo. obbligo 
elle ferrovie, .col rifiuto 
non. pregiudica .il negoziante 
mettendolo in : pardita e ren- 
le il regolare adempimento dei 
0 anche lo Stato stesso? Non 





questo proposito 


ricevere merci 


« E al caso pratico, 

di ‘regolare esercizio d 
di spedire merci, 
ne’ .suoi interessi, 
dendogli impossibil 
suoi obblighi vers 
è certo. il caso di forza maggiore, 
accazionalità di circostanze che o, 
imprevidenza bell'e buona, 

il materiale 6 il personale 
‘ andimento dei trasporti, » 
Alle ferrovie dell’ 
la ferrovie Meridion 
pubblicato il seguente 
< Attesa la straordinari 

a piccola velocità cl 
meridionali, si 


ggiì sì-.verificano, 
:che;lascia mancare 
necessario ;;al regolare 


Alta Italia tengono bordone 
che.ih questi giorni hanov 


Aria affluenza delle merci 
he sì ‘verifica sn' 
previene. il pubblico che ' restano 
uuovo avviso i ‘termini di resa a 
elle merei a piccola velocità, quali 

vigenti tariffa. gendrali, assi» 
cha sarà fatto ogni ‘aforzo e 
i mezzi disponibili onde il 
sia’ eseguito colla 
e, e perchè il prov- 
da' cessare al più 


destinazione’ di 


curando per altro 
saranno. usati tutti 
trasporto delle mer 
maggiore. sollecitidine possibit 
0. eccezionale abbia 


In pari. tempo Si avverte. clie l'Arnministra- 
ne non accetta nessuna: rés 


ponsabili e 
quelle. merai ché i ponsabilità pei 


nti, in'atte Î ni 
marîttimi, .} ‘ 1 peter dei vago! 
apert delle ‘stazioni, al-. 
chie ‘Te medesime 
















resteranno perciò ad intera cura, rischio e pe- 
picolo dei mittenti stessi. x . 

«Attesa poi la imprescindibile necessità di 
rovvedere agli straordinari ed ingenti trasporti 
di uve ed altri generi commestibili soggetti a 
facile deperimento, l'Amministrazione dichiara 
che i vagoni saranno specialmente destinati al 
trasporto delle merci suddette, le quali però sa- 
ranno accettate dalle stazioni solamente quando 
si trovino nella possibilità di spedirle in tempo 
ntile. Per altre merci sarà provveduto nei limiti 
del residuo materiale disponibile. » . 

A tutto questo non aggiuagiamo commenti. 

Prestito Bari, Estrazione 10 ottobre. 
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Alonumento a Massimo d'.èzeglio. 
A Barletta il giorno 17 corr. verrà inaugurato un 
monumento a Massimo d'Azeglio, e contempora- 
psamente si inaugureranno i lavori del porto. 
Andrà a Barletta per tale circostanza il mini- 
stro Baccarini e forse anche il Presidenie del 
Consiglio, Benedetto Cairoli. 

Il matrimonio dei sottufficiali. Il mi. 
pistero della guerra ha determinato che, ogni 
qualvolta un sott’ ufticiale già ammogliato si 
trovi nel caso di soddisfare alle condizioni pre- 
scritte dalla legge relativa ai matrimoni degli 
ufficiali, per togliere l'ostacolo alla di lui pro- 
mozione a sottotenente, debba rivolgere domanda 
al winistero della guerra, onde essere autoriz- 
zato a far le pratiche per l’esecuzione della suc- 
citata legge sulle promozioni. 

Pane=searne. All’ Esposizione Internazionale 
delle sostanze alimentari, che ebbe luogo testè 
a Londra, fu pronunziato un gindizio favorevole 
sul pane impastato col sangue fresco di bue, del 
dottor Carlo Bazzoni di Milano. Come è noto, il 
Bazzoni ha ottenuto l’amalgama completo del 
sangue colle farine di frumento e di segale. 


I forni economici. Una eletta riunione 
di cittadini, nelle sale della signora Giuseppa 
Negroni Prato, nella villa di Pessano, prese giorni 
sono alcune deliberazioni sulle proposte dei forni 
cooperativi pei contadini da farsi ad esempio di 
quelli che funzionano a Bernate Ticino. 

Presiedeva l'adunanza il signor Massara. 

Fra gl'intervenuti erano il marchese Trivulzio, 
il senatore Casati, i fratelli Alfonso e Rinaldo 
Casati, il signor Stefano Lattuada, il dottor Ca- 
sati, 11 dottor Bossi, il signor Visconti Alari, ece. 

Il parroco Anelli spiegò il suo sistema, e de- 
scrisse il suo forno, 

Apertasi la discussione, questa fu lunga ed 
animata, 

Presero la parola quattro contadini, esponendo 
con chiarezza le loro idee. 

Fu votato il seguente ordine del giorno : 

« L'adunanza, sentita l'esposizione del parroco 
Anelli sul modo con cui funzionano i forni coo- 
perativi da Iui istituiti pel pane del contadino 
e sui risultati economici da essi prodotti, 

« Convinta dell’utilità, non solo economica, 
ma eziandio igienica è morale di estendere que- 
sta miziativa nelle campagne, 

« Visto il plauso col quale anche i contadini 
presenti hanno accolta la proposta di attivare 
anche in questo territorio l'Istituzione Anelli, 

« Delibera 

1° Di accogliere la proposta e di fare prati- 
che immediate per la relativa attivazione, nomi- 
nando a tale vopo una Commissione di 9 mem- 
bri incaricati di raccogliere adesioni per l’im- 
pianto dei forni cooperativi, e di rivolgersi 
eziandio ai corp: morali, istituti agricoli, pro- 
prietari ed altro, per avere, se possibile, carita- 
tevoli sussidi. 

2° Di inviare a Bernate Ticino, ove farono 
istituiti i forni Anelli, aleuni contadini perchè 
vedano come questi forni funzionano, e sentano 
dai contadini del luogo quali sono le risultanze 
vere sotto l'aspetto del vantaggio dei contadini, 

3° Di deferire alla sunnominata Commissione 
la redazione di un regolamento per disciplinare 
i rapporti: fra i forni e i contadini, © 

4° Vota un ringraziamento al rev. parroco 
Anelli per la sua gentilezza nel presentarsi al- 
l'adunanza a dare gli schiarimenti forniti, ed un 
plauso ‘a questo fllantropo che ha ideato ed isti- 
tuito i forni cooperativi. » 

Approvato quest'ordine del giorno all'unanimità 
fu nominata la Commissione nelle persone dei 


signori Simonetta, dottor Casati, ing. Tanzi, ing. - 


Aceti, parroco Toroni, dottor Alberici, Monti, 
Mauri, Chiesa,'‘e-del colono Prada. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Un dispaccio. da Roma ci dice che nei circoli 
diplomatici della nostra capitale si crede, anche 
per notizie avute da altri gabinetti che questa 
Volta la serietà delle risoluzioni del Governo 
Ottomano circa Dulcigno non possa essere più 
Posta in dubbio. Non c'è nulla a ridire; ma il 
Nodo della questione, più che in questa serietà 
della Porta, consiste nelle disposizioni degli Al- 
banesi che potrebbero essere poco conformi a 
quelle del Padiscià e del suo ministero. Già un 
dispaccio da Scutari lascia capire che «un ten- 
fativo di resistenza » da parte degli Albanési 
non è punto improbabile ; e pet quanto Riza pascià 
Possa riuscire eloquente nella concione ch'egli 
terrà ai Dulcignesi per persuaderli a lasciarsi 
cedere pacificamente, è molto a dubitarsi. che 
egli riesca nel proprio compito, 





Cosiechè, tutto considerato, ad onta che oggi 
si annunci che i Turchi preparansi a conse- 
gnare Dulcigno, e che, secondo il Daly News, 
Bozo Petrovich fosse ieri atteso in quella città 
per assumerne il comando, noi persistiamo a 
credere che la questione sia ancora ben lungi 


' dal suo scioglimento, e che i montenegrini non 


verranno così facilmente in possesso del terri- 
torio ceduto loro platonicamente dal Governo 
ottomano. La dichiarazione della Porta avrà 
avuto però il vantaggio di aprire alle Potenze 
una uscita dall’ 2mpasse in cui eransi cacciate 
coll'invio delle flotte nelle acque turche. Il Mor- 
ning Posi oggi assicura che la Germania, l’Au- 
stria e la Francia, si sono già pronunciate con- 
tro qualsiasi altra dimostrazione navale; e se 
«notizie viennesi» di non si sa qual valore, 
smentiscono la notizia del Morning Post, con- 
siderano peraltro anch'esse improbabile una nuova 
dimostrazione navale. 


— Roma 13. Al Min 
rasi per la preparazione delle statistiche delle 
Opere Pie del Regno, Tali statistiche dovranno 
servire per gli studi della Commissione di in- 
chiesta sulle Opere Pie. Questa Commissione per 
compiere i suoi lavori si dividerà in sub com- 
missioni provinciali. 

Il Tevere per le continuate pioggie è salito 
in piena ed è gonfio. 

In dicembre il Papa terrà un concistoro nel 
quale nominerà parecchi cardinali. (Adriatico) 

— Roma 13. Depretis recasi a Monza per 
conferire col Re. 

Zanardelli presenterà la relazione sulla riforma 
elettorale nei primi giorni di novembre, 

(G.di Ven.) 

— Roma 13, Una circolare di De Sanctis ai 
prefetti, provveditori, presidi e direttori delle 
scuole tecniche accompagna le riforme delle me- 
desime, Ogni scuola dovrà istituire una quarta 
classe complementare, quando si presentino a- 
lungi che chiedano di esservi ammessi, Ove a- 
luani studenti disapprovati nell'esame delle sole 
materie oggi riservate alla classe complementare, 
(computisteria e scienze naturali), intendano pas- 
sare all’ Istituto tecnico, saranno ammessi alla 
prima classe. Nelle città dove esistono più scuole 
tecniche, una di esse rimarrà senza classe com- 
plementare, avviando esclusivamente l'istituto 
tecnico. 

I nuovi regolamenti verranno applicati nel- 
l'entrazte anno soltanto per la prima classe, ed 
i consigli scolastici e gli insegnanti stedieranno 
il programma per le classi successive, proponendo 
quelle modificazioni che crederanno più necessa- 
rie tanto per le classi successive, quanto pel 
corso complementare. 

prossimo un movimento nel personale della 
magistratura. Pironti ebbe formale promessa di 
nomina a procuratore generale presso la Corte 
di Cassazione , di Napoli. Manfredi, attualmente 
procuratore generale presso la Corte d'Appello 
a Roma, verrebbe promosso procuratore generale 
presso la Corte di Cassazione di Firenze. 
* Un articolo officioso insiste nel concetto 
fondamentale dell’estinzione del corso forzoso 
mediante un. prestito per la maggior parte in 
argento. L'autore del detto articolo riconosce 
che questo metallo perde il 12 per cento, mentre 
la carta perde soltanto il 10, ma risponde che 
l'argento nulla perdé negli Stati della  Federa- 
zione latina: doversi quindi prolungare la Lega 
monetaria per un altro decennio. Quella piccola 
parte del prestito che verrebbe contratta in oro, 
basterebbe a saldare le differenze che potessero 
verificarsi cogli Stati estranei all’ Unioue, dove 
l'argento perde. L'articolo in discorso soggiunge 
che si deve nutrire fiducia che l'argento tornerà 
ad equilibrarsi, e pretende che un miliardo in 
oro (somma a cui ascende la carta) non si  po- 
trebbe avere nemmeno unendo tutti i banchieri 
europei, esclusi Rotschild e Baring, che non en- 
trerebbero mai in una simile combinazione. 

Si annunzia che-l’on. Villa di ritorno dal 
Piemonte, diramerà una nuova circolare sulle 
vestizioni e monacazioni, richiamando le auto- 
rità alla stretta osservanza delle disposizioni le- 
gislative in proposito, (Secolo) 


NOTIZIE TELEGRAFICRE 


Napoli 12. I sovrani di Grecia sono partiti 
per Brindisi. 

Parigi 12. De Woestyne, redattore del Gau- 
loîs, fu condannato a 6 ‘mesi di carcere, a 1000 
franchi di multa e a 4000 di danni e interessi 
per diffamazione verso il. colonnello Yung, ‘che 
aceusò di aver consegnato alla Germania i piani 
di mobilizzazione dell'esercito francese, Ducatoz, 


gerente del Gaulois, fu condannato a 500 franchi 
di multa. È 


Baosie 12. Tremila ‘nontenegrini soltintò 
accampano a Sutorina. L'amministrazione ‘ima- 
rittima dr Dolcigno prese misure pel casò della 
cessione immediata, ° 

Roma 13. Il Capitan Fracassa ba da Co- 
stantinopoli 12: il testo della Nota consegnata 
dalla Porta agli ambasciatori è del tenore se- 


guente: Volendo la. Sublime Porta dare una i 


nuova prova della sua lealtà e del suo buon 
volere, dichiara che cederà Dulcigno e darà im- 


mediatamente categoriche istruzioni alle autorità | 
del luogo pella cessione di questa località alle ' 


autorità montenegrine con mezzi pacifici. Una 


convenzione dovrà stipularsi per regolare le mo. ! 


-dalità della cessione suddetta. Il governo otto- 
mano, che non fa questo sacrifizio che allo scopo 
di evitare la dimostrazione navale, spera che in 
“presenza di questa misura la dimostrazione stessa ‘ 
sarà completamente abbandonata. 

Costantinopoli 12. Dicesi che Turkan Bey 
surrogherà Assim pascià. 

Roma 13. Nei circoli diplomatici credesi, an- 
che per notizie venute da altri gabinetti, che 
questa volta Ja serietà della risoluzione della 
Porta non possa più esser posta in dubbio, | 

Brindisi 13.I sovrani di grecia, giunti sta- 
mane, sono ripartiti per Corfù. 

Londra 13. lì Times dice che, per la cessione 
pacifica di Dulcigno, la dimostrazione navale, 
avente per scopo tale questione, cessa ipso-facto. 

Parigi 13. Hassi da Scutari: I turchi si pre- 
parono a consegnare Dulcigno, Temesi qualche 
tentativo di resistenza da parte degli albanesi. 
Notizie da Vienna considerano improbabile una 
una nuova dimostrazione navale, ma smentiscono 
il telegamma da Berlino al Morning Post, il quale 
dice che la Germania, l’Austria e la Francia si. 
s1 sono diggià pronunziate contro qualsiasi dimo- 
strazione navale. 

Ginevra 12. Gambetta ha avuto una confe- 
renza col principe Gortcialoff, Lo avevano avvi- 
sato della presenza del principe nel Cantone di 
Vaud, e tosto Gambetta vi si è recato e l’abboe- 
camento ha durato 2 ore. 

Vienna 13. Gli autonomisti stanno organiz: 
zando un'assemblea generale da opporsi al con- 
gresso tedesco. 

Castelnuovo 13. Si ritiene assicurata la 
pacifica consegna di Dulcigno fai Montenegrini, 


Un incaricato del principe Nikita si è recato a - 


questo scopo Aa Sutorman. 

Budapest 13. Telegrafano da Vienna al 
Pester Lloyd che l’Austria e la Germania non 
parteciperanno ad un'azione eventuale della squa- 
dra inglese nel mar Egeo. 

Parigi 12, I giornali annunziano che nel 
caso in cui si dovesse obbligare colla forza la 
Turchia ad eseguire il trattato di Berlino, sa- 
rebbero incaricate ad aprire le ostilita le flotte 
d’Italia, Inghilterra e Russia, 

Londra 13..I1 Zimes riceve da Rangoon 
un telegramma in cui si dice che le voci d'una 
guerra imminente fra la Birmania e l'Inghilterra 
sono esagerate. Tuttavia si adottarono delle pre- 
cauzion: e venne mandato un distaccamento d’in- 


fanteria ai confini. È 


ULTIME NOTIZIE 


Londra 13, Gladstone è partito nel pome- 
riggio di ieri per Haverden, Il Daily News ha 
da Cetinje: Bozo Petrovich si reca oggi a Dul- 
cignò per assumere il comando della città. 

Roma 13. L'Osservatore Romano dice che 
il papa accolse le ripetute istanze. del cardinale 
Nina per essere sollevato dall'ufficio di segretario 
di Stato per motivi di salute, ma dispose che il 
cardinale Nina conservi anche per l'avvenire la 
prefettora dei palazzi apostolici. I giornali cre- 
dono che Jacobini rimpiazzerà il cardinale Nina. 


Scutari 13, Riza convocò i capi della Lega 
Albanese per esortarli a cedere pacificamente 


Dulcigno. Una grande assemblea popolare sì riu-. 


nirà a questo proposito. 


Parigi 13. Il Consiglio dei ministri approvò 
il progetto di Constans relativo all'applicazione 
dei decreti sulle congregazioni. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Vini. Messina 0 ottobre. Siamo ritornati 
alla quasi completa calma per la mancanza 
d'ordinì dall'estero; però, su tutti i caricatori si 
tien fermo ai prezzi nella certezza che questi 
verrebbero pagati giusta le pretese. 

I corsi per tutti i vini in generale sopra i 
vari caricatori sono; 

Faro.f. b. Messina nuovo L. 32 all'ettol, - 
Milazzo f. b. prima qual. 37 - Idem seconda 35 - 
Vittoria f.-b. Scoglietti 33 - Idem seconda qual. 
21 - Pachino f.b. prima qual. 22 - Riposto 
f.-b. prima qual. 23 — Idem seconda’ qual. 21, 

Calabria, fran.-bordo rispettivi scali più pros- 
simi -ai luoghi di produzione : : 

Prima qual. Gioja ed altri L. 17 all'ettolitro - 
i qual, 15. 

allipoli, f.-bordo: Gallipoli :- 1* qualità L. 24 
I 21” ’ p q 
—————————————_m——_—__ 
ie; . Notizie di Borsa, 

Lffetti pubbli 3 1A indu ialo itend. 50 d. 1 ‘È 

Uffetti pubblici ed in 'ustria i: Rend. lo go. LI gu 
10) E a 93-; Rendita 5010:1 tugl 18% 

Sconto: i i 1 
di Sega Rrnca Nediocala, 3 Banca Veneta 

Cambi: Olanda 3. — Germania, 4, da 195,25 a 135,25: 

RUE GAIA, 
do Bb a BAD, iena a TI 

Valute, Pozzì da:20 franchi da 22.13 a 22.16; Ban= 


Generi aueirizghe de i 50, .—; Fiorini austriaci . 


Mobiliare 280.40; Lombarde 83.—, Barica ‘ stiglo«adit, * 
— Ferre dallo Palo Mii aa, Bande 821; Pezzi da 
ivi Argento — ; Cambio su -Parigi 46.50; id. 
118.85; Rendita aus ; n 


BERLINO 13 ottobre (7.0 
75.50; Lombarde 143.— ‘Mobiliare 482,-—,' 


PARIGI 13 ottobre 


Rend, frane, 3 0,0, 83.20; id. 5 010, 120,47; -- Italiano. 
5 0/0; 84,25, Az ferrovie lom,=venete 186, id. Romane 
147,— Ferri V. E. 272.—; Obblig, lomb. = ven. — Hd. 
Romane —,— Cambio seu Londra 25.35[— id. Italia 
95.8 Cons, Ingl. 98,31 -- Loiti 40, 1,2 > Hi 


TRIESTE 13 ottobre 
Zecchini imperiali fior, «5,604 
Da 20 franchi i 940 1;2 
Sovrane inglesi Da 11 80 [->| I 
B.Note Germ. per 100 Marche "ca 
dell imp. (geni late" 58.051 
B.Noteital, (Carta monelata tia 
ital.) per 100 Lire »” 42 65 (I 4270 
—_______—__—_——_—_—_—__s 
LONDRA 12 ‘ottobre 1. 
Cons, Inglese 98 114; ® —.—-; Rend, ital. 84.78 a 
Spagn. 22;— a - .— Rend. tureg 10 |a —.— 


». VALUSSI, proprietario e Direttore rosponzabilé 


IL SINDACO DI CIVIDALE: 


MANIFESTO, 3 
Col giorno 15 del corrente, mese si. aprirà 
questo Îstituto Convitto ‘per uccogliere gli Alunn 
che hanno a frequentare le scuole Elenienitari 
Ginnasiali e Tecniche, le quali ultime venner 
Pareggiate alle Regie con. Minist 
creto Ì8 giugno p p. i ERO 
In seguito a rinuncia data dal sig. De 
quale assuntore .e Direttore di detto, Collegi 
il Comune di Cividale stabiliva di assumier 
rettamente la gestione ed amministrazione del 
ì' Istituto stesso, locchè varrà ad assicurare 0g 
famiglia della regolarità dell'azienda, idel buon 
trattamento degli Alunni, e del buon andamento 
in generale del Collegio. Convitto. vel, 
L'istruzione impartita da ‘un’ eletto Corpo di 
Professeri legalmente abilitati e di provata al 
titudine, sarà data conforme ai programmi 
vernativi in vigore, e per: quei Alunni provi 
nienti dalle Provincie Italiane. dell Impero. Au- 
stro-Ungarico secondo i programmi colà'vige 
L'amenità del luogo, : la salubrità. e' magni 
cenza del locale, che resero si numerosà la coi 
correnza degli Alunm negli anni precedenti,:. 
per ultimo la diretta ingerenza del Comune 
tanto nella parte didattica, quanto nell’ammiri 
strativa dell’ Istituto varranno ‘a “maggiormen 
persuadere chiunque ad approfittare di prefereni 
e con fiducia di questa Istituzione. - 


Cividale del Friuli, li 10 ottobre 1880, 
Il Sindaco... > 
CUCAVAZ 


Mie! NI 
Il dott. A. Bianche 
Chirurgo Dentista in Ver 
avverte la sua numerosa clientela, ‘che . ayebi 
diversi lavori d'urgenza da. ultimare, arrivér: 
Udine Il 2 ottobre infallibilmente, anzi 
il 20 come era stato annunciato; 
Ciò a norma di quelle persone, che 
rarlo dei loro comandi... ‘ 


Luigi Toso Meccanico Dentist 
possiede un nuovo meccanismo col. premiato. 
stema americano, col quale rimette denti 
tiere con tale naturalezza da illudere 
persona a segno da non scoprirne l'art; 
radicale. delle malattie di bocca e. 
un.nuovo, caustico che gli preserv: 
zioni, ottura.con oro, argento, ed‘ 
fipissimi. TRA ; 

Deposito di acque e polveri den 
Via Paolo Sarpi n. 8, piazze 
Martire, oye trasportò il. laborato; 


DA VENDERE 
per ‘cessazione ’'di ‘comme 


di LUIGI BERLÌ 
composta di 1350 !volumi: (Stori: 
—— Romanzi — ‘Poesia) 
volumi, legati 112 tela. 

: Occasione favore 
‘cietà di ritrovo ‘Gabi 
tura; Comuni ece., :0 


.. Per trattative dirigersi ;senza: 

Negozio Luigi Berletti, via ‘Cavour, 
Udine;:, WEI i, TEA 
‘Dietro richiesta ‘ai’ 

stampato. 


Col giorno 5,-n0 
‘ scuola regolare 


fi 
(1 pei. bambmi:a Bambi 


L'iscrizione è aperta: 
‘mensile.:è di. L, &..a 
. Verrà adotta 
‘’ Lettura, scrittora, “n 
religione, ginnastica; 
edi cucito, di 
: *Sì Insingiino 


* | scolastico quel 


sempre, dnordte, * 1 + 
Udine, 11 ottobre 1880, 

































1 pubbl. 
Municipio di Arba 

Metti ° Avviso di concorso. . 
‘A’ tutto 81 ottobre corrente è aperto il concorso al posto di Maestra della 
ola. ‘elementare femminile di questo Comune cui è annesso l’annuo stipendio 
lire 366,66.:pagabile in rate mensili postecipate. È 
‘. Le-domande, corredate dai prescritti documenti - dovranno essere presentate 
besto ‘Protocollo entro il giorno soprafissato. 
“Arba, li‘ 12 ‘ottobre 1880. 

Lom Il Sindaco 
A. Faelli. 










1 pubbl. 
'rovincia del Friuli. Distretto di Tolmezzo 


Comune di Zuglio . 


) Avviso di concorso, 
A tutt0.81- ottobre corrente è aperto il concorso al posto di Maestra pella 
uolà “femminile di Zuglio. Lo stipendie è di lire 366.66 annue. È 

-* + ‘Lé aspiranti produrranno a corredo delle loro domande i documenti pre- 
‘scritti dalla legge. 

fuglio, li 11 ottobre 1880. 

PRE Il Sindaco 

Venturini Giov, Maria. 










n ; 3 pubb. 
. Sindaco di Carlino 
Tgr SE Avviso di concorso. 
‘A*‘tutto 25 ottobre.:corr. è aperto il concorso al posto di maestra ele- 
entàre; inferiore! in ‘questo capoluogo, collo stipendio di lire 400 oltre ad un 
nveniente: alloggio gratuito. P 

Le: domande dovranno.essere corredate dai documenti di legge. 

“Carlino, 8 ‘ottobre 1880... 

ia da (I Il Sindaco fi - 
“ Zanuito Giov,' Batt. 








































i. 834. 3 pubbl. 
ovinicie di- Udine 


Distretto di Tarcento 


dpi Dre deci i, 
.. Comune di Tarcento. 
A e in. 1 Avviso d' Asta, 
Avendosi di . provvedere all'appalto. della :riscossione dei dazi di ‘Consumo 
muni di to, Magnano, Nimis, :Platischis, Segnacco e Tricesimo, co- 
3 si;rende pubblicamente ‘noto quanto :segue: È 
fa. per ‘cinque anni dal. l-gennaio 1881 è 31 ‘dicembre ‘1885; 
omiplessivo d'appalto, ‘pei Dazi governativi, è di L. 26,000 








mnirà ' presso, il'Municipiò di Tarcento, capoluogo di Consorzio; 
29 -ottobte ‘corr. © È su Sas Li 
lio intende: concorrere all'appalto dovrà cautare l'offerta. col.. previo 

«mani. della stazioneappaltànte di. L. 2000, (duemille) in biglietti. di 

ssi" per - Legge al corso forzoso. Î PGE: 

) potranno essere.inferiori di L. 25; dii: 

ggiudicazione si pubblicherà corrispondente avvisò pei 

upo per' lé offerte di miglioria, non' inferiore al ventesimo ‘del 

fielibera, :scadra' alle ore 12 meridiane di' domenica 7: novembre p.. vi 

‘vérranno.in' tempo: utile: presentate offerte ammissibili; si pubblicherà 

Huovo incanto, da tenersi, ‘col metodo: della estinzione delle candele, 

meridiane di giovedì 18 novembre 1880. ? ; 

iorni 10*dalla data di delibera definitiva, il deliberatario dovrà di- 

alla‘stipulazione del'regolare contratto. È 

‘éapitoli. d'onere, generali e parziali, ché disciplinano l’appalto sono espo- 
4 ra‘ispezione di chiunque, ‘durante l'orario: d’offizio, “nella 







l'avviso “pel; 
alle 









I locale,:. 3 
6° spese inerèriti 6 ‘conseguenti ‘all'asta staranno a carieo del deliberatario. 
all'Ufficio -Municipale;: Tarcento;.li 4-ottobre 1880... 5 
5 ° (07 A ce percil’ Sindaco“ , 
Armellini Giacomo /u Luigi. : 
; h L. Armellini, Segretario 


COLAJANNI : COMP. 
i Genova, Via -Foniane,' 10 Udine, Via Aquileia, 69. 

*__‘ COMRISSIONARI E «sPEDIZIONIBRI 
: Deposito di Vino‘Marsala e Zolfo... 
Bigliettidi 1% 2% 6. 3% Classe per. qualsiasi‘ destinazione. 


RIDOTTI DI PASSAGGIO"DI 3:CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO e-PACIFICO 

















) 1, -- Partenze diretto dsfl porto di dienora per 








Buenos-Agres 


N eiabre' Vapore ‘Savoie — 25 Novembre Vapore Matia ‘ 
(RTENZE STRAORDINARIE ‘ ° 

7 ‘ed. a pressi ribussati. a 
jpore post. germ., STRASBURGO: 
ifimenti: dirigersi in Genova alla Sede della Società, via 
aiUdiné via Acquileja N.. 69. — Ai signori G, Colafanni 
aricatig.dal: Governo: ‘Argentino per l'emigrazione, od ar lori 1n-' 
è. Nardo Ant in Lauzacco; al Sig. De Nipoti Anto 
0; al sig. Giuseppè Quartaro in San‘ Vito al Tagliamento. 








li metodo: della ‘estinzione «delle ‘‘candele, . alle ore-:10. antim. . 


ditobre Vapori! Vinbento I — 2 Novembre Vap. Sud=America Î 


Ottobre, Vapore postale frane., BOURGOGNE | 


JERT 








GIORNALE DI UDINE 


Orario ferroviario 








Partenze Arrivi 
da Udine a Venezia 
ore 1.48 ant. misto | ore 7,0! ant. 
» 5— ant. |omnibus| » 2.30 ant. 
» 9.28 ant. id. >» 1.20 pom. 
» 4.57 pom. id. » 220 id. 
» 8.28 pom. .j diretto | » 113 id. 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant. diretto | ore 7.25 ant. 
» 5.50 id, omnibus] » 10.04 ant. 
5 id id. » 235 pom 
E id. » 828 id. 
id. misto » 2,30 ani. 
da Udine a Pontebba 
ore 6.10 ant. misto | ore 9.11 ant. 
» 7.34 id. diretto-| >» 945 id 
> 10.35 id. omnibus} » 1.33 pom. 
>» 4.30 pom. id. » 735 id. 
da Pontebba a Udine 
ore 6.31 ant. omnibus | ore 9.15 ant. 
» 133 pom. | misto | » 4.18 pom. 
» 5.01 id. omnibus | » 7.50 pom 
_» 628 id. | diretto | » .820 pom. 
da Udine a Trieste 
ore 744 ant. misto : ore 11.49 ant. 
» 3.17 pom. | omnibus! » 7.08 pom. 
» 8.47 pom. id. » 1231 ant. 
» 2,50 ant. misto » 7.35 ant. 
da Trieste a Udine 
ore 8.15 pom. misto | ore ll ant. 
» 6.— ant. |omnibus{ » 9.05 ant. 
» 820808. id. » ]l.dl ant, 
» 4.15 pom. id. » 7.42 pom 
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Da: Gius, Francesconi librijo «in 
Piazza Garibaldi N. 15 trovasi un grande 
assortimento ‘di libri vecchi e nuovi, monete 
ed altri oggetti d'antithità. assume’ qualin- 
que commissione; a prezzi discreti; compra e 
permota qualsiasi libro, moneta, carta 


a peso ecc, ecc. 
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un bellissimo assortimento di ghir- 


ti.alnaturale e lavorati in metallo, 


in metallo «con 


lande di fiori colora: 


rizioni fatte, ed 


isc 
éì +ichiedenti. Chiunque pertanto, non po- 
sulla:tomba dei suoi ‘cari almeno un ele- 






ri pure. 


porichè. nast 











È 


igersi al medesimo, sicuro di restar 





Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ Agence Princip i 
È Saint-Marc, ed în Londra presso i signori E. Micoud e Ci., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 











zlo de Publicità E, E. Oblieght, Parigi, 24, Rue 


Bologna — Distilleria a vapore G. BIL'TON e €. — Bologna 
28 Medaglie - Parigi - Londra - Vienna - Filadelfia. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 
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IL VERO ELIXIR COCA-BUTON 


Vendesi in bottiglie è mezze bottiglie di forma speciale coll’impronta sul 


vetro Elixir Coen-Gio, Buton e €., Bologna — portanti tanto sulle 
capsule che pel tappo il nome della Ditta Gio. Buton e C., e la firma sul. 
l'etichetta Gio, Buton e C. 





Polvere vinifera vegetale. 


composta con fiori ed acini della vite 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 5 
Tp rn di. HE, HEX: 


Premiato con Medaglia d'oro di prima classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed apprezzata non solo in Italia ma anche 
all'estero, dà un vino piacevole al palato, spumante, affatto innocuo, assoluta- 
mente economico. — facilissimo ed alla portata di chiunque il farlo, purchè 
si segua con precisione l'istruzione che va unita ad ogni pacco. 
necessario poi perchè riesca spumante che la temperatura sia mantenuta 
superiore al 10 Gr. di Reaumur {calore estivo-medio). 
Prezzo vino bianco 
Pacchi da litri 100 lire 4, — Pacchi da litri 50 lire 2,60 
i Prezzo vino rosso ; 
Pacchi da litri 100 hre & — Pacchi da litri 50 lire 2.20 
Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore. — N.B. Questa 
polvere serve ottimamente per rendere moscato e spumante il vino d'uva ordinario. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Pan- 
zani, 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, | 
via del Curso n. 154 e via Fiattina 84-A, angolo palazzo Benini, Milano alla 
succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vittorio Emanuele, 24, 











“NON PIÙ MEDICINE: 


restituita a tutti e senza medicine, senza 


PE R FET T À SA LU TE purghe, nè spese, mediante la deliziosa 


Farina di salute Du-Earry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Og ni malattia cede alla dolce Revalenta Arabica, che restituisce sa- 
lute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine, nè pur- 
ghe, nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pi. 
tuita, nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, respiro, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cevello e sangue; 83 anni d'invariahile successo. 

N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Breharn, ecc. 8 | 


; Parigi, 17 aprile 1862. 
In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento 
che durava da ben sette anni. — Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere: 
soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la digestione era duncilissima, per- 
sistenti le insonnie ed era in prede ad una agitazione nervosa insopportabile, 
che mi faceva errare per ore intere senza verun riposo; era'sotto: 11 ‘peso di 
una mortale iristezza. Molti medici mi avevano prescritt inutili rimedi; ormai 
disperando volli far prova della vostra Farina di salute. Da tre mesi essa forma 
il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenza le si conviene, poichè, 
grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale, 
) Va Marchesa De Bréhan., 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi, ì 


Guardarsi dallo contraffazioni setto quelsiasi forma o titolo, esigere la vera Revaletta Du Barry 


Prezzi della.Revalenta, +: 
In scatole: Un quarto di chil, lire 2, 50; Mezzo chi, hve 4,50; Un chil, lire 8; 
Due chil. e mezzo lire 19; Sei (chil, lire 42; Dodici chil, lire 78, + 
Per spedizioni inviare vaglia postale a biglietti della Banca Nazionale, Casa DU BARRY e €. 
(limited) N. 2, Via Tomaso Grossi, Milano, À 
._, Si vende in Udine ed in tutte.le città del Regno presso i principali ‘farma- 
cisti e droghierì, L 
Rivenuitori: Veline Angelo Fabris, 


i; :G, Commessati, A, Filippuzzi ivi 
dott, De Faveri, al Redentore, et ina SR 


"i | Rede Piazza, Vittorio Emanuòle, farmacisti — of 
mezzo Giuseppe Chiussì — Gemona. Luigi Billiani — Pordenone Rovi- 
glio e Varascini'— Valla Santina P, Morocutti; Re 








